
204

Premessa

La sperimentazione e validazione di un modello GIS 
(Geographic Information System) per lo studio vegeta-

possibile grazie a: 
- la condivisione, l’interesse ed il supporto alla ricerca da 
parte dell’ente ospitante ovvero la Struttura Restauro e 
valorizzazione, diretta da Gaetano De Gattis, facente par-
te del Dipartimento soprintendenza per i beni e le attività 
culturali;
- il coordinamento della ricerca da parte del referente 

al Politecnico di Torino; 
- la risposta positiva ad un progetto di ricerca presentato 
da Lucia Bich (borsista Fondo Sociale Europeo), in rispo-

Questo progetto di ricerca, nasce da uno studio prece-
dente  in cui era stato sperimentato un metodo di analisi 

al castello di Aymavilles il modello già sperimentato di 

monumento tenendo conto delle risorse messe a disposi-

software di analisi territoriale 
(ArcGIS, Cartographie e AutoCAD Map 3D) nonché le ta-
vole di rilievo e i dati prodotti precedentemente nei lavori 
svolti da: Studio Galletti di Firenze (relativo al giardino e 
commissionato dall’Assessorato Istruzione e Cultura nel 
2002) e Studio ArGeo di Aosta (relativo al parco e com-
missionato dall’Assessorato Agricoltura e Risorse naturali 

-
colti sul campo dalla ricercatrice utilizzando il GPS (Global 
Positioning System

-
nale attraverso l’applicazione della georeferenzazione de-
gli elementi arborei e l’utilizzo di software per gestire ed 

L’area di studio ha avuto come centro il castello, il suo giardi-
-

ché i rustici denominati scuderie e grandze, coincidendo 

stata un GPS semiprofessionale, GPSMAP 60CSx della 
-

rore residuo ha potuto essere corretto sovrapponendo la 
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una mappa con l’esatta ubicazione degli alberi oggi pre-
software uti-

-

della raccolta in differenti periodi dell’anno di parti della 
-
-

minuire il disturbo che l’effetto mascherante della chio-
ma dell’albero (fatta eccezione per le conifere) avrebbe 

sul loro stato di salute, resa possibile grazie alla collabo-

-
niera progressiva a partire dal giardino (lati ovest ed est 

grandze

Le specie arboree sono concentrate sui lati sud-ovest e 
sud-est rispetto al nocciolo centrale dell’area, mentre il 

2

-
formazioni pregresse attinenti all’area di studio che han-
no permesso di meglio evidenziare l’evoluzione vegetazio-

raccolta e lo studio delle fonti storiche esistenti, dei pro-
getti di restauro del giardino e del parco del castello non-

servita a due principali scopi: 
- ricostruire il paesaggio vegetale e il contesto territoriale 

- individuare, tramite le foto storiche, le trasformazioni 
della vegetazione ed effettuare un confronto con la situa-

-
sultando principalmente le raccolte esistenti presso il BREL 

Istruzione e Cultura - Dipartimento soprintendenza per i 

-
gono il castello dai 4 punti di vista appartenenti ai fondi 

proprietà Bozzino-Genes, segnalata nello studio di Giulia-
no Davisod,3 testimonia la presenza storica della coltiva-

ritrovata un’immagine che ritrae una scena di vita nel giar-

4

l’incisione di Gonin datata a metà del XIX secolo5 e un 

Dalla lettura delle citazioni tratte dai diari di viaggio, dal-
le guide e descrizioni d’epoca riguardanti il castello, sono 
stati evidenziati i tratti in cui veniva illustrata la compo-

particolare William Brockedon, in Journal of excursions 

of the Alps 

Plaine: «La lussureggian-

i villaggi che costellano la piana ed i suoi declivi, con le 
elevatissime cime delle montagne che la limitano, forma-
no un coup d’œil raramente superabile», ma non dimostra 
alcun interesse per il castello di Aymavilles che cita esse-

Elisa Robinson Cole in A Lady’s Tour round Monte Rosa; 

with visits to Italian Valleys of Anzasca, Mastalone, Cama-

sco, Sesia, Lys, Challant, Aosta and 

non dà descrizione della vegetazione, ma osserva da 
Saint-Pierre il castello di Aymavilles che risulta «situato 
su una pittoresca altura» - mentre commenta più severa-

rotonde collegate fra loro da nude mura interrotte dalle 

È interessante notare che il territorio di Aymavilles aveva 
un buon collegamento sia con la città di Aosta, tramite la 
strada dell’envers

 Vista del viale di accesso.

(L. Bich)
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 Tavole del progetto di ricerca.

(Elaborazione L. Bich)

Acer platanoides

Acer pseudoplatanus

Acer sp

Aesculus hippocastanum

Buxus sempervirens siepe

Carpinus betulus

Cedrus atlantica

Celtis australis

Euonymus japonicus

Fraxinus excelsior

Junglas nigra

Junglas regia

Koelreuteria

Malus communis

Picea abies

Popolus alba

Popolus nigra “italica”

Prunus avium

Prunus cerasifera

Prunus laurocerasus

Pyrus communis

Quercus robur

Robinia pseudoacacia

Sophora japonica

Tilia cordata

Tilia sp

Ulmus campestris

Ulmus hollandica

Legenda
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Cole scrive «Trovammo un’eccellente mulattiera che por-
tava nella valle di Cogne e che la percorreva per l’intera 

-
-

gne vi sono miniere di ferro che contengono un minerale 

Alpine byways or light leaves 

gathered in 1859 and 1860 -
za le sembianze architettoniche del castello «La posizione 

presenza di un castello, sfortunatamente molto in vista 
perché costruito su un’altura coltivata a vigneti, proprio 
sopra il villaggio, di una bruttezza rara nella sua indescri-

Queste descrizioni ci suggeriscono che il paesaggio agri-

campi e dei vigneti, peraltro ancora ritratti nelle immagini 
6

software

eseguiti nel corso di studi pregressi (Galletti 2002 e ArGeo 
2004) nonché effettuarne un confronto con il rilievo attua-

Inoltre, per completare l’analisi, sono stati aggiunti i dati 

relativi all’intervento di manutenzione eseguito dall’As-

L’attuale patrimonio arboreo presente nella pertinenza 

corso degli anni che hanno visto un lento, ma continuo, 

-

-

-
menti ovest del parco erano coltivati con alberi da frutto, 

-
plari, era presente sia lungo la cinta muraria sud, sia lun-

all’Assessorato Agricoltura e Foreste la gestione e la manu-
tenzione delle aree verdi di proprietà dell’ente ed in partico-

-

ad una nuova progettazione del giardino; in esso troviamo 
anche delle indicazioni sulla manutenzione degli alberi, 
nonché i suggerimenti su eventuali tagli e un rilievo delle 

 



 Tavole del progetto di ricerca.

(Elaborazione L. Bich)
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Già nel 2004, l’Assessorato Agricoltura e risorse naturali 
aveva incaricato lo Studio ArGeo d’individuare delle so-
luzioni per la gestione e la progettazione della restante 
pertinenza (parco, terrazzamenti e viale d’ingresso); viene 

-

Le continue trasformazioni dell’assetto arboreo della 

naturale invecchiamento e morte dei suoi alberi nonché 
ai costanti interventi di manutenzione e di taglio, eseguiti 
anche per permettere un’apertura al pubblico del giardino 

-
le, risulta che fossero presenti nel giardino ovest 2 cedri 

2006, mentre l’altro, che secondo Galletti doveva essere 
7

-
guardano l’importanza dello studio delle trasformazioni 
che l’elemento vegetale subisce nel tempo per la conser-

come supporto storico, un piano di manutenzione gene-
rale ed un’analisi sullo stato di salute e di conservazione 

determinazione del valore monumentale degli elementi 
vegetali, nonché il contesto naturalistico e paesaggistico 

-
mi con l’accrescimento incontrollato degli alberi, soprat-
tutto nel giardino e nel terrazzamento intermedio, hanno 
richiesto un piano di manutenzione straordinaria che ha 
comportato la potatura drastica e talvolta anche il taglio di 
alberi morti o che potevano diventare un rischio per la si-

supportata anche dalla valutazione di stabilità degli alberi 

permette di stabilire il loro grado di pericolosità attribuen-

le operazioni di conservazione e messa in sicurezza più 

-
-

reo, che viene associato ad un punto su una carta (orto-

segnalare il valore monumentale, etnobotanico, storico 

catalogare specie presenti in una pertinenza verde di im-

attivi di picchio nero e verde e costituiva un habitat straor-

Questa ed altri tipi di scelte sulla vegetazione dovrebbero 

essere valutate solo dopo un attento studio e confronto, nei 

Ad esempio, secondo una valutazione soggettiva, il piop-
po cipressino non ha né un particolare interesse botanico, 

stabile oltre a non avere un legno pregiato, ma, al contrario, 

-

-

stato sovrapposto e georeferenziato rispetto all’ortofoto del 
2006, così da ottenere l’elaborazione di una mappa in cui 
sono stati evidenziati alcuni elementi del territorio ancor 

a Jovençan, la comunale del capoluogo, la comunale del 
castello e la strada vicinale del Plantey), il canale irriguo di 
Jovençan, gli elementi del castello con il giardino (conven-
zionalmente denominato giardino parte nord e parte sud), 
i terrazzamenti (convenzionalmente denominati terrazza-
mento intermedio e parco ovest, terrazzamento castello, 

-

grandze con la sua pertinenza, nonché alcuni elementi 

-
-

-
-

prietà verde sono sostanzialmente rimasti invariati, men-

Le trasformazioni, rispetto alla situazione attuale, sono 
-

-
sta mappa ha permesso di comprendere le trasformazio-

che le abitazioni poste a valle erano distribuite lungo la 
strada principale (la comunale del capoluogo) o nel tratto 
iniziale della comunale da Aymavilles a Cogne, lasciando 
la restante parte del territorio coltivata con un sistema di 

-

L’irrigazione era assicurata dagli innumerevoli canali, uno 

che sono andate ad occupare le zone pianeggianti, men-

si trova ad est del castello dove ora si coltiva la vite, men-

La vite all’interno del parco veniva invece coltivata negli 



Si ritiene che per validare il modello sperimentato sia 

al restauro del giardino sia gli obiettivi, sia le esigenze di 
manutenzione attraverso un’appropriata programmazio-

Il metodo sperimentato ha utilizzato degli strumenti che 
-

conto delle singole peculiarità e che colga, nell’atto del re-
stauro, gli elementi essenziali per la sua valorizzazione e 

gestire tali aree che a raccogliere tutte le informazioni ca-
talogandole e georeferenziandole, infatti il software ArcGIS 
ha dimostrato di avere numerose applicazioni, nella gestio-

-
tendoli in un formato leggibile dal software -
so non solo di gestire le informazioni sulla vegetazione, in 
particolare gli elementi arborei, ma anche di creare una 
banca dati che conservi la storia delle trasformazioni della 
pertinenza a verde del castello sotto forma di mappe, car-

Si potranno, ad esempio, ottenere tavole del territorio per la 
-

cabili, le zone di pregio naturalistico, i percorsi storici e i siti 
software 

ArcGIS offre anche la possibilità, se messo in collegamento 
-

strumento con elevate potenzialità di utilizzo sia per la pubbli-
ca amministrazione, sia per i professionisti che operano nel 

-
-

Analisi storico-vegetazionale di un modello innovativo per 

la manutenzione e gestione della pertinenza verde del castello di 

Saint-Pierre

-

(Euonymus japonicus), acero riccio (Acer platanoides), acero montano 
(Acer pseudoplatanus), sofora del Giappone (Sophora japonica), Ulmus 

hollandica, abete rosso (Picea abies Tilia sp.), cedro dell’Atlante 
(Cedrus atlantica), acero (Acer sp.), lauroceraso (Prunus laurocerasus), 
koelreuteria panicolata (Koelreuteria paniculata

Ulmus 

campestris), tiglio selvatico (Tilia cordata), acero riccio (Acer platanoides), 
farnia (Quercus robur), bagolaro (Celtis australis), carpino bianco 
(Carpinus betulus), melo (Malus communis) e pero (Pyrus communis

Ulmus campestris), 
acero montano (Acer pseudoplatanus), bagolaro (Celtis australis) e una 
lunga siepe di bosso (Buxus sempervirens

alberi: tiglio selvatico (Tilia cordata), acero riccio (Acer platanoides), pioppo 
cipressino (Populus nigra “italica”), ippocastano (Aesculus hippocastanum), 
ciliegio (Prunus avium), robinia (Robinia pseudoacacia), melo (Malus 

communis), frassino (Fraxinus excelsior), noce (Juglans regia), noce 
americano (Juglans nigra) e amolo (Prunus cerasifera -

ippocastani (Aesculus hippocastanum) e da 2 pioppi cipressini (Populus 

nigra “italica”); a metà dello stesso sono presenti, in posizione opposta, 
2 tigli (Tilia cordata) Acer platanoides

, Analisi storica e proposta di restauro del parco del castello 

di Aymavilles (Aosta), tesi di specializzazione in Parchi e Giardini, Facoltà di 
A

 La Vallée d’Aoste monumentale photographiée et 

annotée historiquement par Meuta et Riva, 

5) , La Valle d’Aosta nei secoli, vedute e piante dal IV al XIX 

secolo

6) Sono stati consultati inoltre: , Historique de la Vallée 

d’Aoste, 2e Torri, castelli e case forti del Pie-

monte dal 1000 al secolo XVI: la Valle d’Aosta

Aymavilles. Recherches pour l’histoire économique et so-

ciale de la communauté

-
, Il castello di Aymavilles: indagini, progetti, 

interventi -
nati gli archivi delle strutture appartenenti alla Soprintendenza per i beni 
e le attività culturali: Catalogo, beni storico artistici e architettonici; Beni 

-
letti, si pensa che egli abbia potuto confondere le specie; infatti aveva 

-

previsto da Galletti ed evidenziato sulla tavola di progetto del verde, non 

della scalinata aulica non hanno subito alcun taglio, anche se previsto 

all’albero a destra della scalinata aulica, la Koelreuteria paniculata, che 
Galletti aveva segnato nel suo rilievo dello stato di fatto della vegetazio-

presa in considerazione la vegetazione arborea presente nella restante 
-

riccio, mentre ai lati dell’ingresso sono presenti una coppia di ippocasta-

tigli e dell’acero riccio, mentre i 2 ippocastani, all’ingresso del parco (di 
età pari a circa 40 anni), e i 2 pioppi cipressini non sono stati oggetto di 

le scuderie, ad oggi si trova un boschetto di 6 latifoglie (3 tigli, 2 farnie 

-

-

intermedio, sono stati potati 3 aceri ricci, mentre un altro esemplare 
della stessa specie, cresciuto a ridosso del muro di contenimento del 

olmi montani nel 2004, mentre oggi sono presenti 3 aceri ricci e 2 aceri 
-

-
medio ovest da ArGeo sono stati rilevati 5 esemplari di meli, mentre dal 

il terrazzamento intermedio nord-ovest, oggi vi sono solo 2 meli, mentre 

sud del parco rimane invariato, mentre nel confronto tra i due rilievi non 
risultano più presenti il nocciolo (Corylus avellana) e i 3 ciliegi che si tro-

nel lato est del parco, in un’area che era occupata da un grande frutteto 

dal rilievo della vegetazione di ArGeo, in prossimità del parcheggio sotto 
grandze

nigra regia (origi-
Cave sono presenti 3 

Populus alba

*Collaboratrice esterna: Lucia Bich, biologa ricercatrice in Parchi e 


